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L'UOMO DELLA SINDONE E LO SPIRITO SANTO 

La prima volta che ebbi dono di vedere e venerare la Santa Sin
done fu durante l'ostensione del 1978 a Torino. Nei brevi istanti che 
l'onda dei visitatori incolonnati mi permise di rimanere davanti al
la preziosa reliquia, mi parve che gli occhi dell'Uomo della Sindone 
si aprissero leggermente e che le sue pupille guardassero proprio me: 
uno sguardo dolce, mite e penetrante, una luce serena e calma che 
awolgeva contemporaneamente la solenne maestosità del corpo 
esanime del Martire e la mia povera anima tutta pervasa d'inespri
mibile emozione. 

A noi credenti è noto, sebbene con diversità di linee e di sfuma
ture, il Santo Volto del Figlio e anche quello del Padre, essendo il 
Figlio immagine visibile del Padre invisibile (cfr Col 1,15). Ma del
lo Spirito Santo non abbiamo una immagine precisabile, anche se 
con linee e sfumature diverse, per cui san Simone il Nuovo Teologo, 
riferendosi a Lui, esclama: "Il tuo nome, tanto desiderato e costan
temente proclamato, nessuno sa dire qual è11

• Per "nome" si intende, 
qui, ciò che definisce e rende concepibile una persona. 

Una ipotetica sindone o icona dello Spirito Santo non è neppure 
ipotizzabile. Eppure lo Spirito di Dio si è manifestato e si manifesta 
nel mondo con la prodigiosa varietà dei suoi doni e carismi spirituali. 
Anche la nostra anima ha vibrato, forse più volte, al tocco misteri
oso della sua presenza, e intuivamo che quel vibrare della natura 
umana non traeva origine da se stessa. Possiamo immaginare la no
stra anima come una sindone o una icona, ma non possiamo dare u
na figura al prodigioso tocco dello Spirito in essa e tantomeno del
lo Spirito, suo "dolce Ospite". 

La Sacra Scrittura ci off r e di Lui immagini talmente vaporose e 
inadeguate da occultarci il suo vero volto "tanto desiderato e co
stantemente proclamato": è soffio, brezza, fuoco, unzione, colom
ba, roveto ardente. Van Balthasar, il grande teologo nostro conte m
poraneo, di ce che lo Spirito Santo "è lo Sconosciuto al di là del Ver
bo". 

Nessuna relazione, dunque, tra L'uomo della Sindone, che per 
me è il Cristo, e lo Spirito Santo Paraclito, cioè "colui che è chia
mato presso" (paracletos), presso di noi come nostro Docente, Di 
fensore e Consolatore? La relazione c'è ed è strettissim a. L a dot
trina dei Padri della Chiesa a questo proposito è sinte t i zzat a dalla 
seguent e affermazione di S. A nastasio: "Il Verbo ha assunto la car-
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ne perchè noi potessimo ricevere lo Spt l'flfi .t;w1to 
sarcoforo perchè l'uomo possa diventw·1· p11 c1illlf!/ 
fatti diceva:"E' bene per voi che io me 111• vflftO , /if'f<-' llC w non me 
ne vado, non verrà a voi il Consolatore; 111 11 (/uf11;flu til C 111• sarò an
dato, ve lo manderò" (Gv 16, 7). 

La santa Sindone è quindi per me un documc•11t.o tffw ro che mi 
presenta l'amata immagine e il martirio di Colui Oltfl f!IU:tl.amente 
i Padri della Chiesa chiamano "il grande Precur.iOrf!" i"1llo Spirito 
Santo, l'amata immagine di Colui che ha voluto clum1i to lfostimo
nianza dell'amore più grande per mandarmi e inforn lc•r1J /11 me l'A
more, cioè il suo Santo Spirito. 

E per essere cristiani il dono dello Spirito è di [ 011clc11111·11tale 
necessità e importanza, perchè "nessuno può dire 'Gesù i· S1p11ore ' 
se non sotto l'azione dello Spirito Santo" (1 Cor 12,3). GC'sÙ, i11fat
t i, 1n·o111rt t endo la venuta del Paraclito aveva detto: "Egli 111i g lo-
1'if'ic'/11•rìr, p1•rc /J è> p r enderà del mio e ve l'annunzierà. Tutto qu.('llO 
IJ /lfl il l'oi:t1·1• f")·"·"i1· <i<' è> mio; pe r questo ho detto che prender à d e l 
111io n \ !(J t1011111111 : inrl1" (C :v l fi, 14 - 15). 

OCI /11//11 q11 QL1 to con11.11•(•11rlio1110 w1a cosa : nu lla poss iamo com
µrt'11ci<•n • c·u11 111 .0., 11/111111 :. /1 ·11 illff' lli(le11 : <1 rl!'/ <:c•s1ì dc>lln Fede e del
la sua Pal'() /(1 s11 / 1111111<111 t/1 11/{1 l•c:Oc"1 [;(1 11 ·11 l'rr : iu11 c• <i<'l lo Spi r ilo San
t o. Egli è quindi co1111• fu l'/1irt\ 'cl fiomn1•"U'I'"'"'' l'/11· ci Cl/Jr'<' la por
ta del Regno di mo, e' ti tc1111/)0 f'o1 •111i1l1tlif lt' t'/w ,., C'/1ic111ta l e teneb
re della d isperaz ion C' "'" " " " e,~ 11p1•0 l'o1 •i . 1>11/1 · c/ell'e l erna e beata 
Speranza. 

Il sindonologo c:risUcmo, 0111J /11 • 1111< •s t o v orrei d i r e per conclu
dere, è quelln pcrsmw clii' .'li !H'rV<' c1uanlo più e quanto meglio gli 
è possihifo cldlu sG/e,,zo '"""""' NON SENZA I NVOCARE la sa
picm1cr dw cl vlc?riO clt1llo Spirito, perchè è da Lui, l'Invisi b ile e Sco
mmc;iuto,, c /1(• ric1•vit1mo ln capacità di vedere e d i c onoscere in pie-
11czzu. "I·:oll tlicc • Gesù - vi guiderà alla verità tutta intera"(Gv 16, 13). 

P. EPIFANIO U R BA N I OF M 
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NICOLO' DA FOLIGNO (1430-1502) LA S. TRINI T A' 

Esztergomi Keresztény Muzeum 
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UN'OPERA SULLA SINDONI 
BEST-SELLER DEL CI NQlll Cl N ffl 

Nè più nè meno si può considerare t al(• l'11p t••'f! IH 1ll 11 Sindone del
l'arcivescovo di Bologna monsignor Alfonso PAl . l~OT'l'I: Esplicatione 
del Sacro Lenzuolo ove fu involto il Signore e ho cii li·• 111111c del cin
quecento e all'inizio del seicento ebbe le segu<·11t i 

1598 - prima edizione in Bologna con il titolo: Espllc .al i111w del Len
zuolo ove fu involto il Signore e delle piaghe in esso i111prc•1;se col 
suo pretioso sangue ••• 

1599 - seconda edizione sempre in Bologna con il titolo vd .tlc:une par
ti del testo modificate per espresso desiderio della Santa Sccl0 (co-
llH' più oltre verrà specificato): Esplicatione del sacro Lenzuolo ove 
fu involto il Signore ••• 

I (,0!1 ~ edi~~i1.111t• lttt in;i curnta dal padre Daniele Mallonio con un com-
111(u1l i), [ti( •)81ii c;-:q1itol11, pii) lungo cl0l t0sto originale, stampata in 
V1J 11c_•v.ir1 1' 0 11 il I itnlo: IE!-lU GlllHSTI CHUCIFIXJ STIGMA T A -

'••• Jl lf:tl1;(11~ GOl'l'(•1l.1to di v,11·ic• incisioni. 

1607 t1·.id1"~ 111111• 111 f Pd('IJCO c10l (1t11l1«:: C;wlo St<•ngelio pubblicata in 
AugHl11rrg t;o 11 p1·•·1:111ti lroul u ll' i1ii;~io e• .ti termine di ogni capitolo 
olt 1·1· lt • i1H•i1.in11 1 de ll'f1c li ;dc) 111.J ve11nzi.tna: Beschreibung der H.(eiliges) 
Leinw:1th och~r Gr;alit11d111 Chrii;ti ••• 

H10'/c. l(10X 1•i1,•dizi11111· dc ·ll'opera latina curata dal padre Riccardo 
Ci lil1011 1: G011 l'1•wJ it111Lt cli due trattati teologici del cardinale Marco 
Vi111:.!1°ic'I, 1it.1111p.it.i .td Anversa con il titolo: HISTORIA ADMIRANDA 
DI~ .n: s u e H R I s T I STIGMA TIBUS ••• 

'I (d 6 - ristampa della precedente edizione 

197 5 - ediz ione anastatica della edizione del 1599 c-urn ta dalla Bot
tega d'Erasmo di Torino in occasione dell'Anno Si111! o (<la più anni 
del tutto esaurita). 

Fatta questa premessa che è la migliore pres1." nl :1 1~:ion0 dell'opera, 
diciamo qualche parola sull'autore e sulla tr;1 t t r1zirn11•. 

* * * 
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Alfonso PALEOTTI nacque in Bologna nel 1531. Dopo un intenso 
periodo di studi si recò a Roma a si pose sotto la direzione spiritu
ale di san Filippo Neri, come già il cugino Gabriele e i Borromeo 
Carlo e Federico con i quali ebbe intima e duratura amicizia, (e dei 
quali non è possibile dire di più per amore di brevità). 

Nel 1571 venne ordinato sacerdote e dopo aver ricoperto varie 
cariche in Bologna venne nominato coadiutore del cugino Gabriele, 
primo arcivescovo della città, con diritto di successione. Alla morte 
del cugino, avvenuta in Roma nel 1587, monsignor Alfonso Paleotti 
prese possesso dell'arcivescovado e subito gli venne conferito il pal
lio da Clemente XIII Aldobrandini, lui pure studente a Bologna nel
la sua giovinezza. 

Opera monumentale del ministero pastorale di monsignor Pale
otti è stata la nuova fabbrica della metropolitana di Bologna di cui 
pose la prima pietra il 25 marzo 1605, durante la vacanza della Se
de apostolica dopo la morte di Clemente VIII. Morì quasi ottuage
nario nel 161 O. 

Come si ricava da alcuni documenti pubblicati dal Savio (1) ed 
anche da quanto lasciato scritto dallo stesso monsignor Paleotti, il 
nostro autore partecipò, insieme con il cugino Gabriele e con san 
Carlo Borromeo alla ostensione della sacra Sindone avvenuta il 13 
e 14 giugno 1582. Si può dire che da allora iniziarono le pie medita
zioni e le affettuose riflessioni sulla passione di Cristo rappresen
tata al vivo dalle impronte lasciate sul Lenzuolo, che lo portarono 
alla compilazione della sua opera. 

Era in ciò favorito dall'intenso clima di rinnovamento e di fervo
re che si era instaurato dopo il concilio di Trento. 

Ma nel suo libro, pur lasciandosi prendere qualche volta dal sen
timento, parte sempre dalla realtà di quello che si vede sulla Sindo
ne della quale riporta, all'inizio del volume, una fedele tavola espli
cativa alla quale rimanda molte volte nel corso delle sue spiegazioni . 

E, a sua disposizione, oltre il ricordo di quanto aveva visto di 
persona, aveva una copia ritratta dall'Originale che egli aveva otte
nuto dal cardinale Federico Borromeo. Ecco come ricorda questo 
particolare: 

Ritrovandomi io •.• con gl[Illustrissimi cardinali di bo .[ na) 

me.[moria) Carlo Borromeo e Gabriele Paleotti, quando andaro

no a Turino per visitare la sacra Sindone ••• veduto ch'hebbi 

cosa tanto ammirabile, restai con acceso desiderio d'haverne 
un transunto [una cop~) della stessa misura, per potere, af-



fissandovi gli occhi, co e l l11111 rl 1111111•il 

sacratissime piaghe a salut o il 
q ue lle 

Id ossen-

dosi poco tempo fa tale mio cJn A I d11 1' 11_1 N!)IJ li•ft!Ul•J 1111 r opera 

et bontà del Sig, Cardinal e Fuclt11 I 1 11 ll1H1 ' f11i• OO, Il I quale 

n'era pervenuta nelle mani una coplu, e ltt \111Ll1 f 11 1l ri lmente 

et diligentemente dall'original e: 11nl 111!1•111• 111 R Jll'IMlll mi 

sono venute fatte alcune considerozlonl, !!il l 1'1 11p 11 1 Li al

cuni secreti chiariti in esso Len zuolo .• , 

La tavola esplicativa disegnata o fatta prcp.ir.11·1 · h lt 1nclicazioni 
del Paleotti si trova, a colori, solo nelle due edizio111 bolognesi e si 
presenta come una delle migliori riproduzioni dcl t(•t11po in le gge
rissimo colore seppia, come l'Originale. Nelle succcssìvP t'clizioni 
non è più a colori ma solo in nero, con le due impronte affiancate 
e in un formato alquanto ridotto rispetto le precedenti che erano 
di cm. 38,S x cm. 10. 

Tuttavia il particolare più importante da rimarcare sono le modi
fkh1_• .1pportate nella edizione del 1599 in alcune parti dei capitoli 
XVI 1.1 XIX. 

Taio l11krV1!nto, 11cTivr il Fanti, fu massiccio nei capitoli XVI e 
XIX, d1•cli1 .1ti ri11pr:Uiva1111•ntc a11<' piaghe delle mani e dei piedi, 
duJ v1•nr11•rf1 pr;1t.icJ11n11mto risc;rit I i cli u.ma pianta togliendo ciò che 
;1p1~rl11111c•11lo 1;c:111tr:wt:1va o m•Jlh:va in <luhhio 11~ opinioni tradizio-
11:1li. (;j) 

1•:1 < n 111wt ~111fo Il g1 ~ 1111i11n p1•11 ~;i (·1·0 dd Palt•otti a proposito del 
l'ì11 c h1111l.1111n11lri d1j ff e 111 :111i. 

J I n lll11d11 l111tl p11lrno) non avrebbe retto il corpo: ma sa-

r lllriltt • I pur lo poso stracciata la mano, secondo l' esperi-

11 n 1 ruttane da i pittori e scultori valenti in corpi mor

Li per cavarne ritratti. Facevasi dunque entrar il chiodo 

tra la congiuntura del braccio e della mano: senza toccar ne 

romper'osso alcuno: cosa che causava a i crocifi ssi dolore 

inestimabile, penetrando i chiodi fra i nervi e congiunture 

tanto sensitive, e sopportando i chiodi tutto 11 peso del 

corpo Facevano penosissima quella parte a 1 croolfiaei.nel

la quale la gravezza del corpo. che tutto vi nl • v" sopra, 

accresceva la pena alle parti nervose afF in• 

te alla croce. 

E ancora più chiaramente: 

Le mani sono intatte di fuori, 

ma la piaga della fission loro 

ppicc a-

d h 1 od i, 
Jl1111tura 

tra '1 braccio e la mano, detta dagli Anatomici carpo, 

rimanendo le mani senza piaghe di fuori. [3) 

I\ielle edizioni successive del 1606, 1607, 1616 la tavola espli
cativa è presentata in due sezioni: frontale e dorsale e non più a 
colori. Tra le varie incisioni c'è pure quella delle mani incrociate: 
sinistra sulla destra e con le ferite nel palmo. In particolare l'edi
zione del 1616 riporta, contrariamente alle precedenti, la mano de
stra sulla sinistra e sempre con la ferita nel palmo. 

Si riportano, ora a confronto, alcune espressioni dell'edizione 
del 1599 riguardanti le ferite delle mani. 

Appaiono nella sacra Sindone le mani longhe e bellissime, 

et la si ni stra mano posta sopra la destra in forma di cro
ce, come si vede nel d isegno al luogo segnato con la lette

ra K et in essa sinistra mano si vede una piaga grande ten

da, che getta gran copia di sangue, per la quale apparisc~ 

esser vero, che nostro Signore è stato conficcato in croce 

con chiodi grossi nelle mani, come e ra costume de' Romani, 

et come è stato detto di sopra. 

Come si vede non si parla più di carpo ma si insiste molto sm 
dolori che le ferite hanno prodotto. 

Queste piaghe nelle mani li furono molto penose, essendo 

trapassate ••• in parte tanto sensitiva per la ferita 

rispondente à i nervi. Mediterà quindi il pio lettore 

Christiano la sacra Vergine, che angcséosa cons ideri l'ec

cessivo dolore del suo Figliuolo in quelle delicata ma-

ni nella parte nervosa, 

Ma la fortuna, se così si può dire, dell'opera del Paleotti dipese 
non tanto dall'incidente occorsogli di dover ritrattare determinate 
opinioni che erano la realtà oggettiva nè più nè meno, rettamente 
interpretata, quanto lo spirito apostolico e l'ardente zelo di fare 
del bene alle sue dilette anime della Città et Diocesi di Bologna 
(Introduzione). 

E per essere compreso dai suoi fedeli volle usare la lingua vol
gare 

perchè ciascuno possa trarre frutto et sodisfatione da 

quest'opera nostra, l'habbiamo composta in lingua volgare: 

onde sia intesa da i semplici, non havendo mancato à so· 

disfa tione de gli eruditi, d'inserirvi le sentenze della 
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scrittura sacra, de' Padri. o t d '11111111 ' I 1l lvnro i in li n

gua latina. 

Ma tanto era il valore dell'opera che ci fu < hi la tradusse in 
latino per il ceto dei dotti quasi fosse un abl rnirn a me nto leggere 
l'opera in volgare. 

E ciò che può destare meraviglia è la t raduzione in lingua te
desca come più sopra si è ricordato. 

La minuziosa descrizione di ciò che si vede sul Lenzuolo distri
buita in ventuno capitoli è preceduta da una introduzione così de
finita: 

EPISTOLA DA DOVERSI NECESSARIAMENTE LEG GERE 
PER INTELLIGENZA DI TUTTA L'OPERA 

nella quale la Sindone è dichiarata 
SACRA RELIQUIA NELLA QUALE STA IMPRESSO IL VERO 
MEMORIALE DELLA SUA (di Cristo) PASSIONE. 

L'epis t ola termina con quest e accorate parole: 

l'l11 l l11 t n 1l11 11 q11 n nnl 11111 mlr1 c or e . que s te poc he fatic he 

111ln 11111 1111 pl11 111 1 111 1(1 11 11 1l11 ll '11 111 nr 11r11nrln c h' io vi 

p111111, >1111 ~ 11>1111111 tll 111111 11111.111 vi """ plù. ll t pr uga n

tl11vl tll 111 11 1111ll H v1 11 t1. 111 ur11tlnni. oc ci occh è q ueste 

l lllflf Il p ln11 ll 11 , 11 t n 111., , e t a voi res t i no iscolpite 

111il 1 11111 11 h p r o fi t t o mio, et à giov amento vostro . 

Non possia mo concludere senza ricordare che ogni capitolo 
t C'rmina con una affe ttuosa preghiera alla Madonna perchè doni 
a iuto nel praticare i buoni propositi frutto della medit a zione e 
della pia lettura. 

Il r ichiamo a trarre profitto dalla conoscenza de lla Sindone 
per risalire alla persona di Cristo è tuttora valido per chi si im
pegna a farla conoscere e per chi ne viene a conoscenza per la 
prima volta. 

E' una conoscenza che non può non rimaner e senza conseguen
ze di rinnovato impegno cristiano o, Dio non vog li;1, cli apatica in
differenza di front e a lla passione e morte de ll' UOMO DIO. 

L.11i p1 F OSSATI 

11 

NOTE: 

Cl ] Ricerche storiche sulla Santa Sindone , Torino, 1957 , pp. 303-304 

( 2) Genesi e v icende del libro di Alfonso Paleotti sulla Sindone, 

in AA.VV. "La Sindone - Scienza e Fede" Atti del Congresso di studio 

sulla Sindone tenuto in Bologna, 27-29 novembre 1981, 

Bologna, 1983, pp. 359-379 

(3) In proposito fa meraviglia leggere nella relazione delle Clarisse, 

che nel 1534 rammendarono la Sindone dopo l'incendio di Chambéry. la 

seguente affermazione: l es ouvertures des clous son t au milieu de 

ma ins bell es et longues [cfr. Sanna Solaro, "La Santa Sindone, • • " 

Torino, 1901, dcc , O, pp. 158-150]. 

L ' affermazione non è esatta anche per un altro motivo : sulla Sindone 

c ' è l'impronta di una sola ferita, non di due . Le Suore hanno riferi

to quella c he era l ' opinione corrente non quello che ef f ettiva mente 

a v e vano visto sul Lenzuolo. 

* * * 
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I GRANELLI DI POLLINE 
DELLA SINDONE DI TORINO 

di WERNER BULST, S.J. 

(da "Shroud Spectrum International" n. 1 O - Marzo 1984) 

Traduzione di Nereo MASINI 

In questi ultimi anni sono state fatte molte ricerche sulla Sin
done di Torino. Soprattutto, gli scienziati del "Progetto di ricer
che sulla Sindone di Torino" (STURP) hanno assodato che la Sindo
ne non è qualche opera d'arte o qualche falso prodotto nel Medio
evo, ma che deve aver avuto origine dal corpo di un uomo croci
fisso. (1) Più esattamente, con nuovi argomenti, con il loro ammi
revole lavoro di équipe e in particolare con il primo esame diretto 
della Sindone (impensabile in passato), essi hanno confermato la 
convinzione espressa da scienziati, medici e altri studiosi per qua
si un secolo. 

Per fare solo alcuni nomi: Ives Delage, membro dell'Accade
mia di Francia, un agnostico (19 02) ,il chimico René Colson (19 02), 
il biologo Paul Vignon (1902), il medico Pierre Barbet, allora pre
sidente della Società di chirurgia di Parigi (1933), Judica-Cordiglia 
(1938), O' Gorman (1904), Modder (1948), Gedda, Lerga Luna, Lo
pez Gomez (19 50) e molti altri (2). Un caso è degno di particola
re osservazione: Barbet osservò la Sindone da vicino nel 1933 e 
diagnosticò il •sangue" presente sul tessuto come vero sangue, e 
i nuovi esperimenti hanno dimostrato l'esattezza della sua diagno
si. I tentativi di dare una spiegazione della genesi dell'impronta 
corporea, però, rimangono tuttora senza soluzione convincente. 
Essa è tuttora un "mistero" (3) . 

Nel Convegno dello STURP tenuto a New London sul finire del 
1981, gli scienziati non identificarono l'uomo crocifisso. Effettiva
mente la identificazione dell'immagine non è un problema delle 
scienze naturali (4). Ma la Sindone non è soltanto oggetto di scien
za. Essa è anche oggetto di storia e la portata dei problemi di ca
rattere storico è altrettanto vasta quanto quella dei problemi 
scientifici. 

Perciò la ricerca puramente scientifica dello STURP va comple
tata con un più ampio lavoro di équipe. 

j 
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D'altra parte la scienza ha già appurato alcuni dati che valgo
no come elementi di dibattito per la loro caratteristica di prove 
indiziarie indirette: 
- segni di una coronazione di spine; 
- la ferita al costato che evidenzia "acqua e sangue"; 
- il fatto della sepoltura e la straordinaria particolarietà del rito 
funebre, in sil}tonia con l'usanza funebre giudaica nel caso in cui 
la presenza di sangue fosse dovuta a morte violenta. ** 
- e il fatto che questo corpo non può essere rimasto per più di due 
giorni nella Sindone, perchè non vi sono segni di decomposizione. 

Una delle recenti scoperte degne di nota sembra non sia ab
bastanza considerata, specie negli Stati Uniti: il ritrovamento di 
granelli di polline sulla Sindone da parte di Max Frei. 

Chi era Max Frei? 

Poichè il Dr. John H. Heller, nella sua "Relazione sulla Sindo
ne di Torino" (Boston 1983), prenenta il Dr. Frei come "crimino
logo" dilettante (citazione da Heller), che si intrufolò armato di 
un "contenitore Woolwort" (p. 108), mi sento il dovere di dire 
qvalcosa riguardo a lui. 

In realtà era un criminologo di fama internazionale. Ha fon
dato il ben noto servizio scientifico della Polizia Criminale di 
Zurigo, che ha diretto per 25 anni. Egli era conferenziere di cri
minologia nell'Università di Zurigo e professore invitato dall'A lta 
Accademia Tedesca di Polizia a Munster. Laureato in botanica, 
ha sviluppato e introdotto nuovi metodi microbiologici nella cri
minologia, metodi ormai in uso dovunque. Dopo la morte di Dag 
Hammerskold, è stato nominato presidente della commissione in
vestigativa delle Nazioni Unite. 

Come protestante zuingliano, il Dr. Frei non era certamente 
un appassionato sostenitore di reliquie cattoliche. Nel 1973, as
sieme al prof. Ghio e al Dr. Spigo (del Tribunale di Torino), era 
stato invitato a verificare l'autenticità delle fotografie 
del 1969. Esaminando la Sindone al microscopio, scoprì alcuni 

**V. anche: G. Lavoie, "Secondo l'uso funebre giudaico il corpo 
di Gesù non è stato lavato", "Spectrum ••• ", Giugno 1982,pag. 
8 (Ed.). 
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granelli di polline. Questo fatto destò il suo interesse, perchè la 
analisi palinologica era il suo campo specializzato. Fu autorizza-
to a prelevare campioni per mezzo di dodici nastri adesivi (240 cm2) 
dal terzo superiore dell'impronta corporea della Sindone. 

Solo un "caso" interessante all'inizio, col passare del tempo la 
Sindone divenne per lui cosa estremamente personale. Per nove 
anni egli ha dedicato tutto il suo tempo libero ed enormi spese al
le sette spedizioni in Medio Oriente per identificare i suoi polli
ni, molti dei quali non figuravano ancora in microfotografia nei 
manuali di botanica o negli erbari. Il Dr. Frei ha pubblicato un bre
ve, originale articolo sulle sue indagini nel numero di "Shroud 
Spectrum International" del Giugno 1982. Verso la stessa epoca 
si ammalò e morì nel Gennaio 1983, prima di poter portare a ter
mine un lavoro finale d'insieme. 

La sua competenza e obiettività nei problemi della Sindone 
era così grandemente apprezzata in Europa che venne nominato 
presidente del Congresso di Sindonologia di Bologna (Nov. 1981). 

Ho intrattenuto amichevoli rapporti con il Dr. Frei per molti 
anni. Tutte le volte che ho parlato di pollini nelle mie pubblica
zioni, ho chiesto il suo parere. Nell'ultima sua lettera, scritta po
co prima di morire, egli ha approvato un nuovo metodo di presen
tare i dati di natura botanica che io avevo elaborato: un solo qua• 
dro generale invece di molti elenchi da confrontare. Questo nuovo 
metodo, frattanto perfezionato e approvato - in linea di principio -
da alcuni botanici, ci aiuta a percepire l'importanza del lavoro di 
Max Frei. Esso viene qui pubblicato per la prima volta. Tutti i da
ti botanici della tabella che se~ue provengono, naturalmente, dal 
Dr. Frei e sono stati pubblicat cp negli Atti del Congresso di Torino 
del 197 8 e negli Atti del Congresso di Bologna pubblicati nel 1983. 

Poichè io non sono botanico, non posso dare un giudizio su da
ti botanici. Perciò, come ho fatto in circostanze simili per più di 
trenta anni, ho consultato degli esperti: l'Istituto di Botanica del 
l'Università Tecnica di Darmstadt, dove ho tenuto conferenze per 
parecchi anni; l'Istituto di Geobotanica dell'Università di Friburgo, 
l'Istituto di Bio-archeologia dell'Università di Groninga (Olanda) e 
il Museo Haaretz di Tel Aviv. Le risposte che finora ho ricevuto 
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sono, in linea di principio, positive. Un esame accurato richiederà 
più tempo, perchè molti pollini non sono ancora registrati in micro
fotografia nei manuali di botanica. Ho appreso dai botanici che 
l'identificazione dei pollini è un lavoro estremamente difficile. 
Forse in alcuni casi non si riesce a definire la specie (come negli 
elenchi del Dr. Frei), ma soltanto il genere e cioè la categoria più 
ampia nel sistema botanico. 

Il Dr. Frei era eccezionalmente esperto in fatto di flora medi
terranea. La sua tesi di laurea riguardava la flora della Sicilia. 
Per più di quarant'anni passò le vacanze facendo ricerche botani
che nel meridione della Francia e dell'Italia, in Corsica, Tunisia 
ecc., e per gli ultimi dieci anni nel Medio Oriente, specialmente 
in Palestina. Ha.costituito un erbario mediterraneo, ed ha esplo
rato la flora con l'occhio del criminologo. Oso dire che nessuno 
poteva paragonarsi a lui per la vasta conoscenza dei pollini di 
piante mediterranee. Ha identificato tutti i pollini scoperti sulla 
Sindone confrontandoli con pollini maturi che egli stesso aveva 
raccolto da piante delle regioni del Vicino Oriente. 

Sono perciò convinto che almeno le linee generali presentate 
nella tabella che segue sono una base solida il cui valore non di
minuirà anche se alcuni complementi, correzioni o punti interro
gativi dovessero esservi. Il mio c~mtributo consiste nel modo del
la presentazione (approvato in linea di principio dallo stesso Dr. 
Frei) ed in qualche aspetto storico e geografico. 

Statistica e analisi 

1) Sulla Sindone sono stati trovati pollini di 58 specie di pian
te. Ma di queste soltanto 17, cioè meno di un terzo, crescono in 
Francia o in Italia. Era prevedibile che sulla Sindone si sarebbe 
trovato polline di piante europee. Ma, considerando l'immensa va
rietà della flora europea, la piccola rappresentanza delle specie 
europee è davvero sorprendente. Tutte e 17 tranne una (~) fu
rono scoperte sui primi dodici campioni prelevati dal Dr. Frei nel 
1973. Dai campioni prelevat~ nel 1 ~78 e da quelli ricevuti dai 
prof. Baima Bellone e Riggi, ha identificato altre dieci specie, 
ma solo una (n .4) da una pianta europea (5). 

Il piccolo numero di specie europee si può spiegare con la sto
ria della Sindone in Europa, che, conservata per lo più in reliqua
ri chiusi, era protetta da contaminazioni di polline. Solo in parti-

r I 
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colari occasioni essa veniva esposta all'aperto. 
Forse questa può essere una buona illustrazione: sulla Sindone 

ci sono pollini di riso; nel 1494 e nel 1560 la reliquia fu esposta 
sul balcone del Castello di Vercelli (6), principale centro risicolo 
europeo. 

2) E' veramente sorprendente lo spettro delle specie extra -
europee. E' vero che alcune di queste piante crescono in molte re
gioni d.ell' Africa o dell'Asia occidentale, ma solo alcune di esse. 
C'è un solo posto dove tutte queste piante - ad eccezione di tre, 
che devono essere considerate a parte - crescono in un'area assai 
ristretta: Gerusalemme. Uno spettro così eccezionalmente ampio 
di vegetazione entro un'area così piccola è determinato dalla stra
ordinaria posizione geografica di Gerusalemme; sul crinale della 
montagna di Giudea, fra l'area del Mediterraneo e le steppe e i 
deserti intorno al Mar Morto, tutti con terreni profondamente di
versi, come si può vedere dalla mappa della Palestina (Fig. 1). 

E' certo che qualche polline potrebbe essersi deposto sulla Sin
done accidentalmente. Nel corso degli esperimenti dell'Ottobre 
1978 è accaduto un caso del genere. Mentre il Dr. Frei si accin-
geva a prelevare campioni mediante nastro adesivo, uno degli 
scienziati dello STURP, temendo contaminazioni della Sindone, 
gli venne in aiuto dandogli un paio di guanti di cotone portati dal 
l'America col preciso intento di usarli a contatto della Sindone. 
Fu C()sì che un granello di polline di una pianta americana (Ambro
sia coronopifolia) è stata prelevata dal nastro. Il Dr. Frei l'ha elen
cata, ma ovviamente essa è insignificante per la storia della Sindone. 

Benchè alcuni pollini possano essersi depositati sulla Sindone 
accidentalmente, la chiarezza dell'insieme è sorprendente: tutte 
le piante non-europee i cui pollini si trovano sulla Sindone, tranne 
le tre anzidette, crescono a Gerusalemme. E il numero di queste 
specie supera di gran lunga quello delle specie europee. Tutto ciò 
non può essere fortuito. L'unica spiegazione possibile di tale ab
bondanza di pollini di piante che crescono a Gerusalemme semb
ra essere il fatto che la Sindone è stata là prima di venire in . 
Europa. 

Una obiezione\ 

Contro questo argomento è stata sollevata una obiez -ione ap
parentemente decisiva: i pollini possono essere stati portati in 
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Europa dal vento. In certe condizioni, infatti, i pollini possono es
sere trasportati per centinaia di chilometri, ad esempio, dalla 
Florida a New York. Parecchie ragioni escludono però un traspor
to di pollini dalla Palestina alla Francia o all'Italia. 
a) Le condizioni geografiche e climatiche delle aree mediterranee 
ed europee differiscono totalmente dalla costa atlantica relativa
mente uniforme degli Stati Uniti. L'area fra il Vicino Oriente e 
l'Italia e Francia, circa 2.500 km., è per molti aspetti differenzi
ata dai vari bacini mediterranei e da molte catene di alti monti. 
Ne consegue che il sistema dei venti mediterranei è molto compli
cato, come si può vedere dalla cartina dell'area mediterranea 
(Fig. 2). Nei mesi estivi il bacino orientale del Mare Mediterraneo 
è spazzato dai venti etesi che, soffiando da Nord, impediscono 
un trasporto di pollini dalla Palestina all'Europa. 

La costanza di questi venti era decisiva per la navigazione nel 
l'antichità ed il clima della parte orientale dell'area mediterranea 
è detto, difatti, clima etesio. Qualche volta il temuto scirocco del 
Sahara, benchè assai di rado, porta pollini e polvere in Europa. Ma 
un trasporto di pollini dal Medio Oriente è assai improbabile. 
b) L'obiez~ione è ancora più debole per una circostanza di ordine 
storico. I granelli di polline possono arrivare sulla Sindone solo 
quando essa è esposta all'aperto. Sarebbe stato un miracolo me
raviglioso, se, proprio nei pochi giorni in cui la Sindone veviva es
posta, le tempeste avessero trasportato i pollini per una distanza 
di 2.500 km. e - ancor più miracoloso - se quei venti avessero por
tato più pollini dall'Oriente che dalle circostanti aree europee. 
e) Inoltre i pollini della Sindone sono di piante che fioriscono nel
le diverse stagioni dell'anno. Perciò lo stesso improbabile 'caso' 
dovrebbe essersi verificato ripetutamente. 

L'unica spiegazione valida dei dati di natura botanica sembra 
essere che la Sindone è stata realmente nella sola regione in cui 
tutte le piante crescono: a Gerusalemme. Nonostante alcuni par
ticolari, lo spettro dei pollini è un argomen10 schiacciante. 

Riguardo alle tre specie extra-europee che non sono state tro
vate a Gerusalemme, due di esse (n. 8 e n. 45) sono state trova
te da Frei a Urfa, Anatolia meridionale, l'antica Edessa, e una 
(n. 18) a Costantinopoli. Questo sembra concordare con l'itinera
rio storico e con l'evidenza iconografica. Ma io ritengo che una 
o due specie di polline non bastino per costituire una prova. 
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Il numero delle specie idonee a dimostrare che la Sindone è 
stata a Edessa e a Costantinopoli è relativamente piccolo, ma ciò 
si spiega facilmente: se l'attuale Sindone di Torino è la stessa co
sa che la famosa Immagine Edessena del Cristo, venerata come 
"non fatta da mani (umane)" ,(cosa che io considero verosimile), 
essa non è mai stata esposta all'aperto. Documenti bizantini at
testano che l'Immagine Edessena, piegata in otto, veniva tt!nuta 
nascosta in un reliquario d'oro. Due volte l'anno il Metropolita di 
Edessa - e nessun altro che lui - aveva il potere di togliere il telo 
bianco o purpureo che copriva il reliquario. (7) 

Alcune affermazioni eccessive 

Gli autori di qualche pubblicazione popolare cercano di prova
re troppe cose in base ai pollini trovati sulla Sindone. (8) Sulla Sin
done non ci sono pollini di piante che crescono esclusivamente a 
Gerusalemme o nell'Anatolia meridionale. Solo in base alla con
siderazione dell'intero spettro dei pollini si deduce che la Sindone 
è stata nella zona di Gerusalemme prima di arrivare in Europa. E 
non è possibile datare la Sindone soltanto in base ai pollini.A questo 
scopo occorre consultare i documenti storici. Contrariamente a 
quanto si è preteso, nessun polline, trovato e identificato sulla 
Sindone, viene da qualche pianta oggi estinta. Molte varietà so-
no state trovat~a scienziati israeliani sepolte come microfossi-
li nel fango sul fondo del Mar Morto e del Mare di Galilea, ma 
queste piante crescono tuttora in Palestina. Infatti l'unica via 
possibile per identificare pollini prima sconosciuti era quella di 
confrontare questi con i pollini maturi che il Dr. Frei aveva rac
colto da piante che crescono tuttora in molte di quelle zone. 

Riflessioni finali 

A conclusione di questo articolo io invito gli scienziati dello 
STURP a colmare la lacuna che c'è nel loro ammirevole lavoro 
con l'esame della ricerca sui pollini. Non ho alcun dubbio che ci 
siano dei pollini nei campioni che sono la base delle ricerche del
lo STURP. 

E per finire, mi si conceda di avanzare un suggerimento con-
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creta. La collaborazione e i convegni di esperti nello stesso cam
po sono utili e necessari. I grandi convegni con molte relazioni 
presentate nel periodo di pochi giorni sono importanti e solenni. 
Ma io credo che nelle circostanze attuali sarebbe più opportuno 
tenere un simposio di esperti, non troppi di numero, che eccel
lono nel loro campo e sono disposti, inoltre, a guardare e ascol
tare oltre i c~nfini della loro specializzazione. In tale simposio 
ci dovrebbe essere tempo sufficiente non solo per le relazioni nel
le riunioni generali, ma anche per lavori di gruppo. 

Nello studio della Sindone, tutti noi - scienziati, storici, ico
nografi, esegeti ecc. - siamo nello stesso tempo esperti e profani. 

* * * 
NOTE 

1) John H. Heller, "Report on the Shroud", Boston 1983, special
mente pag. 200 e seguenti: "Gedankenexperiment"; 213 e seg. 

2) V. la bibliografia specificata in W. Bulst, "Das Grabtuch von 
Turin", Francoforte 1959, pag. 132 e seguenti. Traduzione ing
lese: "The Shroud of Turin", Milwaukee 1957, pag. 147 e seg. 
L. Fossati, "Breve saggio critico di bibliografia e di informa
zione sulla S. Sindone", Torino, 197 8. 

3) Heller, "Report .•• ", pag. 218 
4) Heller, "Report ••• ", pag. 213 e seguenti, 
5) "Shroud Spectrum International" n. 3, Giugno 1982, pag. 3 
6) V. la tavola cronologica in I. Wilson, "The Turin Shroud", 

Londra, 19 7 8 pag. 2 24 
7) E.v. Dobschutz: "Christusbilder", Lipsia 1899, pag. 163; docu

menti a pag. 182++ 29++ e seguenti, 204++ e seguenti. 
8) V. Frank C. Tribbe, "Ritratto di Gesù?" New York 1983, 

pag. 114 e seguenti. 
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TABELLA DEI POLLINI 

LEGENDA 

1) Colonna del numero d'ordine dell'elenco a.lfab~ 
tico: 
O= pi ante che crescono <anche) in Frane ia o 

(t..Jord) Italia ............................ 17 
Q = pi ante che sono state trovate a Gerus.al e!!!_ 

me, tranne que 11 e che cr-escono ar1che in Ey 
ropa .................................... 38 

2) Segni della tabella: 
+=luoghi dove sono stati trovati pollir:i nel 

le spedizioni del Dr. Frei. 
e= altre aree nelle quali crescono le varie 

piante. 

3) Co 1 onr1a "Ger·usal emme": + = pi ante i cui pol l iri i sono stati trovati a 
Ge r us,:;.lemme: 
numero complessivo ...••••••••.•••••••••• 45 
meno le piante che crescono anche in Euro-
pa.il•••••••••••••e•••••••••••••••••••·•~38 

$ = p iarite tipiche e frequenti a Gerusalt:mme e 
nei dintorni ............................. 17 

( 5. 1. 84) 
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1500 

The typlcal wlnds in the Medlterranean area: 

~----ll1ck: S.1 
. :-.• 

\"~~ 
,.·'~ r,,.of:.~~ 

1 Leveche 2 Chi 11 3 Sci rocco 4 Khamsin 5 Etesian wlnds 6 Vardarac WI 
7 Bora 8 TraJTX)ntana 9 Libeccio 10 Mistral -iTLevante 12 Gregale ----- . ------·--------· ·-

Fig. Z 
Venti Tipici Dell'Area Mediterranea. I Venti da ponente, da levante 
e da sud-est cambiano direzione, talvolta, nel corso dello stesso gior
no. Specialmente il Khamsin, da sud-est, che soffia nel tempo di 
Pasqua e in Ottobre,porta polvere e pollini delle steppe e dai deserti 
all'area di Gerusalemme. 
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UNA VISITA A MANOPPELLO 

P; Heinrich PFEIFFER S.J. 

Insieme con Emanuela Marinelli e suo marito Maurizio Paolicchi 
ho fatto una gita a Manoppello (Pescara) il nove marzo scorso . 

TRE OBIETTIVI: studiare il velo da vicino; 
avere prime notizie delle fonti archivistiche sul
l'oggetto; 
fare delle fotografie. 

Le misure del velo: 17X24 cm.; tessitura molto fine ed irregolare. 
Carotteristiche osservate: L'immagine non tradisce nè colori nè 

pennello. Espressione molto viva. Capelli sciolti. In basso sotto 
il velo è aggiunto un bordo di stoffa più grezza di una altezza 
di ca. 0,6 cm. Agli angoli superiori si riscontrano due pezzi di 
stoffa di taglio triangolare, verosimilmente della stessa stoffa 
del bordo inferiore. 

Parogone con la copia della "Veronica" nella Chiesa del "Gesù": 
I triangoli che tagliano gli angoli del bordo superiore vengono 
imitati sulla copia del "Gesù". Nella stessa maniera vengono imi
tati i caratteri visibili da lontano sul velo di Manoppello: le trac
ce di sangue accanto al naso e il bordo più scuro della barba co
me "cornice inferiore" de~ vo_lto. 

La fonte: "Relatione Historica" redatta dal P. Cappuu.i.no Donato 
da Bomba, conservata nell'Archivio dei PP. Cappuccini del Con
vento di S. Chiara a L'Aquila, confermata da un atto notarile 
dell'anno 1646. 

1640 - Inizio della raccolta di notizie sulla venuta della Reliquia a 
Manoppello fatta dal P. Donato da Bomba (+ 1649) 

1638 - Il dott. Donato Antonio de Fabritijs dona il Volto Santo ai 
Cappuccini. 

1618 - Il dott. Antonio de Fabritijs (1588-1670) per quattro scudi 
acquista la sacra Immagine dalla signora Marzia Leonelli (moglie 
del soldato Pancrazio Petrucci, in questo momento in prigione 
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a Chieti;essa vende l'Immagine per poter pagare la somma ri
chiesta per la liberazione del marito). Il cappuccino. Fra Remi
gio da Rapino (+ 1632) racchiude il Volto Santo fra due vetri con 
camice lignea. 

1608 - Pancrazio Petrucci asporta con violenza il Velo dalla casa 
Leonelli come parte dell'eredità spettante alla propria moglie, 
Marzia Leonelli (1588-1643). 

1506 (?!)Il Velo misterioso viene consegnato al dott. Giacomo An
tonio Lonelli. Chi poteva sapere questa data ancora nell'anno 
1618 o addirittura nel 1640? Tra il 1608 e il 1506 non viene in
dicata nessun'altra data! 

* * * 

La 
11
Veronica 11 fu mostrata per l'ultima volta nella vecchia Basi

lica di S. Pietro nell'anno 1601 alle folle per la chiusura dell'anno 
Santo 1600. 

Il 21 marzo del 1608 essa fu trasferita dall'archivio del Vaticano 
(dove essa fu conservata durante la demolizione della parte anterio
re della Basilica di S. Pietro) alla nuova Basilica. 
Nel 1616 Paolo V fa eseguire delle copie della "Veronica" e proibi
sce immediatamente in seguito ogni altra copia di essa. 

* * * 
.. ~ ' 

~r- 1 
~ I f' 1. ;., I "'t· . ,, 
Y.:.. '.i 

IL VOLTO SANTO 
DI MANOPPELLO 
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ROMA 

1608 Inizio dei lavori per il pro
lungamento di S. Pietro. 

I lavori di demolizi
one causano la rovina di 
molte opere d'arte. I la
vori si iniziano dalla par
te della facciata. 

1616 Paolo V (1605-1621) fa e
seguire una copia della 
"Veronica", il Canonico 
Strozza ne fa fare altre 
quattro. Di queste copie 
una va al Papa un'altra 
alla Sagrestia di S. Piet
ro. Subito dopo il Papa 
proibì la fabricazione di 
ulteriori copie. 

1618 G. Grimaldi scrive che i 
cristalli di rocca della cu
stodia della "Veronica" 
"Aedituorum incuria, ut 
probabile est, in duas par
tes fessa ... " 

1621-1623 Gregorio XV concede 
due riproduzioni della "Ve
ronica". Una di esse è con
servata nel "Gesù" di Roma. 

Urbano VIII (1623-1644) or
dina la distruzione di tutte 
le copie reperibili della "Ve
ronica". 

MANOPPELLO 

Pancrazio Petrucci asporta 
con violenza il Sacro Volto 
dalla casa Leonelli (secondo 
la "relatione histor·ica" del 
P. da Bomba, scritta tra il 
1640 ed il 1646). 

La moglie di Pancrazio Pe-
trucci, il quale si trova in pri
gione, vende il Sacro Volto 
per quattro scudi al dott. Do
nato Antonio de Fabritijs 
(1588-1670). 

Il Cappuccino Fra Remigio da 
Rapino (+ 1632) taglia i bordi 
del Velo e lo racchiude in una 
cornice lignea tra due vetri. 
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1638 

1640 

1644 Morte di Urbano VIII 

1646 

* * * 

MANOPPELLO 

Il Dott. Donato Antonio de 
Fabritijs dona il Volto Santo 
ai Cappur.cini. 
Inizio delle ricerche del Cap
pucino P. Donato da Bomba 
intorno a notizie sulla prove
nienza del Velo. 
Egli scrive una "Relatione 
Historica". 

Atto notarile che conferma 
la verità delle notizie conte
nute nella "Relatione histo
rica" (oggi conservata nel 
l'archivio dei Pp. Cappuccini 
nel Convento di S. Chiara a 
L'Aquila.) 
La "Relatione historica" af
ferma che il Velo portato 
nell'anno 1506 da uno scono
sciuto a Manoppello è con
segnato nelle mani del dott. 
Giacomo Antonio Leonelli. 
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LETTERA APERTA DI NEREO MASINI AL PROF. GINO ZANINOTTO, 
E P.C. ·coLLEGAMENTO PRO SINDONE· 

CARO GINO, 

CI TENGO PROPRIO A METTERE PER ISCRITTO QUANTO TI HO 
DETTO POCHI GIORNI FA RIGUARDO ALL'ARTICOLO PUBBLICATO SUL 
NOSTRO BOLLETTINO (GENNAIO-FEBBRAIO 198~ - PAG, 10 ss) SOTTO 
IL TITOLO: "GIOVANNI TESTIMONE OCULARE DELLA RESUPREZIONF 
DI (RISTO?" 

QUANDO TI HO SENTITO ESPORRE L'ARGOMENTO L'HO AMMIRA
TO COME LAVORO SCRUPOLOSOJ METODICO E SORPRENDENTEMENTE Nuo
vo. PERÒJ MANCANDO IO ANCHE DI UNA MINIMA PREPARAZIONE SPE
CIFICAJ NON AVREI SAPUTO CHE DIRE PRO O CONTRO LE TUE CON-

CLUSIONI, 
MI È ACCADUTOJ POIJ PROPRIO MENTRE PROIETTAVO DIAPOSI

TIVE DELLA SINDONE PER UN GRUPPO FAMILIARE DI OSTIA ED ERA 
SULLO SCHERMO IL TESTO DI Gv 20Jl SSJ DI OSSERVARE - MA 
PROPRIO SENZA LA MINIMA INTENZIONALITÀ E QUASI AI MARGINI 
DELL'ABITUALE CONSAPEVOLEZZA - COME UNO SCHEMA DI RADIOCRO
NACA DELLE CORSE VELOCI SI POSSA SOVRAPPORRE PERFETTAMENTE 
A QUESTA PERICOPEJ REALIZZANDO UNA PERFETTA COINCIDENZA. 
LA FRASE DI MARIA DI MAGDALA: 0HANNO RUBATO IL CORP0,,, 0 

EQUIVALE AL 0VIA! 0; PARTONO TUTTI E DUE INSIEME (PARTEN-
ZA VALIDA); 0SI RECARONO AL SEPOLCR0° (IDENTITÀ DI PERCOR
so);0(0RREVANO TUTTI E DUE 0 (STESSO TIPO DI GARAJ NON UNO 
CHE MARCIA E L'ALTRO CHE CORRE); 0L'ALTRO CORSE PIÙ VELOCE 
E GIUNSE PER PRIMO Al SEPOLCR0° ('SPRINT' E VITTORIA DI GIO
VANNI). 

0RAJ ANCHE SE LA CORSA A PRIMA VISTA PUÒ FAR RIDEREJ 
RIMANE IL FATTO CHE NELLE CORSE È TUTTO cosl REGOLAMENTATO 
PER AFFERMARE E DARE SPICCO AD UN TEMPO DIFFERENZIALE CHE 
HA IMPORTANZA DECISIVA, DAL MOMENTO CHE NON È SUPPONIBILE 
CHE GIOVANNI PRATICASSE L'ATLETICA O LEGGESSE LA "GAZZETTA 
DELLO SPORT"J DIREI CHE INVOLONTARIAMENTE HA COSTRUITO AN
CHE LUI LO SCHEMA DI UNA CORSA DI GARA PER DAR RISALTO AD 
UN TEMPO DIFFERENZIALE ALTRETTANTO DECISIVOJ ANCHE SE SU 
ALTRO PIANO: QUEI POCHI ATTIMI DI DIFFERENZA SONO TUTTOJ 
NEL CASO DI UNA SEMPLICE GARA DI CORSA ALLO STADIO E IN 
QUESTA CORSA CHEJ SENZA SAPERLOJ VA INCONTRO AL NUOVO EVEN
TO DELLA RESURREZ IONE. 
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NoN TI RUBO NESSU N MERITO, PE RC H~ LA COSA MI ~ VENUTA 
AVAN TI DA s~ E NON CI HO FATIC ATO NEMMENO UN PO'. MI PARE 
TUTTAVI A CHE CONCLUDA - SE VALE QUALCOSA - A DEC ISO FAVORE 
DELLA TUA TESI, CHE ORM AI , ANCHE SE NZA AVER E AT TREZZI CRI
TICI ED ESEGETICI, MI SE MBRA DI POTER LEG ITTIMAM ENTE CON
DIVIDERE . 

AD MA IDRA ! 

* * * 

USA Rapporto medico sulla crocefissione 

S 11 d
• Ge , f}vilE~dlt: u a morte i su ~:, .. ~-'l?r; 

scienza d'accordo coi Vangeli 
WA~Hi:\(;To:\ Gesù Cristo 
mmì veramente tre ore dopo es· 
ser stato croc:efi sso a causa del· 
la perdita di sangue. di insuffi
cienza respiratoria e forse per 
un attacco di cuore e di consL~ 
guenza: "occorre far ricorso a 
qualche altra spiegazione della 
resurrezione rispetto nlla teo
ria della resuscitazione". Lo af
ferma il rapporto di un gruppo 
di patologi della famosa clinica 
americana l\1aYo. chl' viene 
puhblicato dal :.Journal of the 
American :VI L'dical Associa
tion ". 

Guidati dal dott. William Ed
wurck il medico Floyd Hosmer 
ed il pRstore metodista 'v\'eslcy 
Cabel han no estuninato a lun
go le Sa('!'l' ScrittUrl'. i qtiattro 
VangPli e LL•stimonianz~ stori
che per concludl'rt' che C1isto 
era senza duhhio mmto qunndo 

fu deposto dalla croce. 
Le conclusioni dei tre mL>dici 

respingono recenti teoriL'. ~L
condo cui Cristo non mori :iUlla 
croce e che riprese a vivere al 
termine di un pe1iodo di cata
lessi. 

Secondo i ml-<lic i e:he hanno 
compiuto lo studio. Cristo morì 
sulla croce in quanto le flage l
lazioni cui fu sottoposto dai ro
mani avevano causato unR ah
bondante perdita di sangue. 
che aveva reso le sue condizio
ni critiche anche p1ima della 
crocefissione. 

La morte. di conseguenza. è 
venuta lentamente e dolorosa
mente a causa delle difficoltà 
del respiro. alla quali si ~ommò 
fr)J'se un attacco cardiaco. 

Le sofferenze L'rano rese più 
acute dai danni causati dai 
chiodi. che laceravano i neni 

dei polsi e dei p1ed1. ln queste 
condizioni. i medici ritengono 
ché la morte sia sopravvenuta 
tre ore dopo la crocifissione 

E:chvards. ll oPsmer e Cabel si , 
sono anchL' occupati di altti 
due pas;;i dc i Vrmgeli. che rac
contano comL' ~angue L-<l acqua 
uscirono dalla fe1ita inflitta 
con la lancia da w1 centurione 
romano al corpo cli Cristo. già 
morto. 

Anche in questi due casi. le 
ricerche dei patologi hanno 
confermato i testi della Sacre· 
Sc1itture. 

Per quanto riwiarcla la fc1i
ta. i ml'Clici affermano che la 
lancia è prohahilmente pene
trata nel tol\.!Ce cli Cri~to. Jihe- · 
mrono il liquido che probabi l
mente ~i L'ra fo1mnto attorno al 
cuorl' o :1 i polmoni . come an·il" 
nt' 1wl ca~o cli atucchi c!i cuorL'. I 
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Pubblichiamo volentieri la lettera del Sig. Gavino Calapri ce, 
nella speranza che avrà possibilità di leggere anche questo nume
ro del nostro Collegamento Pro Sindone, dato che non glielo possi
amo spedire non avendoci comunicato il suo indirizzo (nemmeno 
sulla busta). 

Accettiamo con piacere qualsiasi osservazione e collaborazio
ne di buona volontà. Anche se siamo d'accordo con lui "che la Chie
sa con la Sua buona dottrina ci dice dove trovarlo ... " (Cristo), noi 
- che ci occupiamo della S. Sindone - cerchiamo di allargare le 
nostre conoscenze leggendo anche tra le "righe" dei Vangeli, dato 
che gli Evangelisti sono stati abbastanza avari nella descrizione 
della Passione-Morte e Resurrezione di Cristo, mentre la S. Sindo
ne è molto eloquente, se accettiamo che l'Uomo della Sindone è 
Gesù. 

NOI NON SOLTANTO LO ACCETTIAMO, MA CERCIDAMO 
ANCHE DI DIFFONDERE QUESTA NOSTRA CONVINZIONE. 

Ilona F ARKAS 

* * * 

PROVINCIA VENETA 01 S ANTONIO )I PADOVA 
DEI FRATI MINORI 

Venezia, li 27 • 2. 86 
CLIH IA f' RCVINCIALE ai: Mi.,. Pro11.: J7. 730 - S~gr.: 38 . ~6'. -

S. rrooc~xo Ce lla Vig110 - 30122 VENEZIA 

rro1. N. 

Oggetto : 

Carissimo SiR• Nereo, 

ringraziandoLa per la lettera, 

J,n rinrrrnzLo soprattutto per il bene fatto in varie comunità con 

ln prescnt1zione della Siddone. Ovunque un coro d i lodi e d i sod

disfnzione! 

Gra3ie ancora e au~uri di buon lavoro e di ogni bene. 

< ,jtut0_ar-&, 
(P.Florindo ~ fatto) 
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LE ATTIVITA' DEL NOSTRO GRUPPO 

La Sacra Sindone, il lenzuolo funerario di Gesù Cristo, è testi
mone della Sua passione, morte e resurrez..-ione. L'interesse degli 
studiosi e scienziati per questo oggetto è senza limite, ma per la 
gente comune, per i "non addetti ai lavori'~ la S. Sindone è legata 
al periodo di Quaresima e Pasqua. 

In queste settimane si svegliano le scuole, le parrocchie, diver
se organizzazioni e comunità, la stampa, la radio e la televisione. 
Le richieste per conferenze illustrate con diapositive ci arrivano 
da ogni parte d'Italia. 

I membri del nostro gruppo si sono prodigati per soddisfare tut
te le richieste, ma malgrado ogni sw-ificio, erano costretti a rinviare 
molti interventi, convincendo gli interessati che l'argomento Sin
done è valido per tutto l'anno e non soltanto per le poche settima
ne di Quaresima. Così il nostro calendario è pieno per tutto il 1986 
e sono parecchie le prenotazioni anche per l'anno prossimo. 

Non mancano i ringraziamenti e le parole di soddisfazione, au
mentando giorno dopo giorno le nostre gioie e felicità, perchè sia
mo certi che attraverso la S. Sindone abbiamo portato ai nostri 
ascoltatori anche le parole dei Vangeli. 

Proprio per far partecipare anche i lettori di questo Giornalino 
alla nostra gioia, riportiamo qui almeno una parte del lavoro svolto 
dal nostro gruppo. Tutti meriterebbero il primo posto, ma per non 
fare torto a nessuno abbiamo scelto l'ordine alfabetico. 

Dal 15 al 31 marzo è stata esposta nell'Ospedale S. Pietro 
dei Fatebenefratelli, Via Cassia 600 - Roma, una mini-mostra sindo
nica, allestita a cura del Gruppo Collegamento Pro Sindone. Su dieci 
pannelli è stata proposta al pubblico una sintetica panoramica sulla 
Sindone e sul suo valore, storico, scientifico, religioso. 

In preparazione alla S. Pasqua nell'Ospedale S. Pietro il Dott. 
Luigi MALANTRUCCO ha tenuto le seguenti conferenze con dia
positive: 

21/2/1986 Reparto S. Giovanni di Dio - ore 16.00 
28/2/1986 Reparto S. Camilla - ore 16.00 
14/3/1986 Reparto Riccardo Pampuri - ore 16.00 
21/3/1986 Reparto S. Giovanna Antida - ore 16.00 
28/3/1986 Venerdì Santo: Riflessione sulla Sindone, comparata 
con i V angeli e Solenne Via Crucis. 
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Inoltre Luigi Malantrucco ha tenuto delle conferenze tra il 15 e 2 0 
marzo 1986, nella Scuola delle Suore del Divino Amore, in Viale 
Villa Pamphili 54 - Roma. 

Le conferenze di Emanuela MARINELLI: 

7 /3/1986 IPC "G. Zappa" - Roma/ Acilia 3 proiezioni 
7 /3/1986 Parr. S. Angela Merici - Roma 2 " 
13/3/1986 Ist. Magistrale "M. Mazzini" - Roma 3 " 
14/3/1986 Duomo di Soriano nel Cimino - Viterbo 2 " 
20/3/1986 Ist. Magistrale "M. Mazzini" - Roma 1 
21/3/1986 Associazione del S. Cuore di Gesù 

Roma-Trastevere 1 " 
22/3/1986 Scuola Elementare di Roma-Isola Sacra 1 proiezione a 
tutte le classi riunite 
26/3/1986 Parr. S. Angela Merici - Roma , 2 proiezioni. 

Le conferenze di Nereo MASINI: 

30/1/1986, III Liceo Lin~uistico "Camilli" - Roma/ Ostia 
13/2/1986 Suore della Visitazione, Via S. Sofia l/a, Milano 
13/2/1986 Suore Clarisse - Piazza Piccoli Martiri, 3 " 
17 /2/1986 Frati Minori - S. Francesco della Vigna, Venezia 
17 /2/1986 Gruppo di Universita-ri " 
18/2/1986 Frati Minori - S. Francesco del Deserto " 
18/2/1986 Frati Minori - Convento S. Lucia " 
19/2/1986 Centro Giovani Universitari, 

Via S. Francesco 53 Padova 
20/2/1986 
21/2/1986 

1/3/1986 
1/3/1986 
2/3/1986 
3/3/1986 
4/3/1986 
4/3/1986 
4/3/1986 
10/3/1986 
11/3/1986 
11/3/1986 
11/3/1986 

Seminario Frati Minori Francescani 
Suore Dorotee - Via S. Domenico 23 
Casa Generalizia per 200 suore 
Seminario Diocesano 
Convento Suore Francescane 
Parrocchia S. Maria 
Parrocchia S. Maria Assunta 
Scuola "Innocenzo III" (3 00 persone) 
Gruppo Carismatici 
Studentato PP. Passionisti 
Parrocchia S. Michele Arcangelo 
Liceo Scientifico Galilei (mattina) 
Monastero delle Clarisse " 
Parrocchia Scolopi (pomeriggio) 

Lonigo 

Vicenza 
Anagni 
Paliano 
Piglio 
Sgurgola 
Anagni 
Colleferro 
Paliano 
Manduria 
Manduria 
Manduria 
Manduria 
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ll/3!1986 Chiesa Scuole Pie, (ore 18) Manduria 
12/3/1986 Istituto Tecnico (mattina) Manduria 
12/3/1986 Scuola dei Salesiani " Manduria 
12/3/1986 Monastero delle Suore Benedettine Manduria 
12/3/1986 Parrocchia di S ava (pomeriggio) Sava 
12/3/1986 Chiesa S. Giovanni Battista (ore 18) Sava 
13/3/1986 Liceo Classico "De Sanctis" { mattirn) Manduria 
13/3/1986 Emittente Telemanduria 
13/3/1986 Chiesa Madre (ore 16) Uggiano Montefusco 
13 /3 /19 8 6 Chiesa S. Cuore (ore 18) Avetrana 
16/3/1986 Gruppo di caseggiato 

Via delle Baleniere, 86 Roma - Ostia 
21/3/1986 Chiesa delle Suore Orsoline, Viale Trastevere - Roma 

per i genitori degli alunni. 

Giovedi Santo alle ore 21 e Venerdi Santo alle ore 19 è stato tra-
smessa dalla Rete Televisiva TELEITALIA 41 la conferenza con 
diapositive di MASINI con il titolo "Il Getsemani attraverso la Sin
done". Era una trasmissione di un'ora, molto bella. A questo pun
to voglio fermarmi per un momento, per poter accennare alla di
sponibilità di questa rete, che da anni trasmette durante la Setti
mana Santa programmi condotti sempre con successo di Masini. 
E' un fatto importantissimo che fa entrare in molte case itali-
ane la Santa Sindone. 

Il 6 marzo 1986 il Prof. Gino ZANINOTTO ha tenuto la sua ormai 
consueta conferenza alla Comunità Terapeutica S. Carlo di Don 
Picchi a Castelgandolfo. 

Padre Silvestro MAGRO, Parroco della Parrocchia dt\Sacro Cuore 
a Sliema (Malta) ha tenuto parecchie conferenze in molte località 
a Malta, tra cui una presso la Curia dell'Arcivescovo per tutti i 
parroci, dove era presente anche l'Arcivescovo. 

Ilona F ARKAS 

* * * 

AVVISO SACRO 
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I DONE 
ulti1nfissirne indagini scientifiche 

conferenza e diapositive del prof. 

EREO MASINI 
di ROMA 

I Parroci di Manduria portano a conoscenza, a quanti 
volessero intervenire agli incontri, il seguente 

PROGRAMMA 
MARTEDI 11 MARZO 1986 - ORE 18 
M,~NDURIA - CHIESA SCUOLE PIE 

MERCOLEDI 12 MARZO - ORE 18 
SAVA - CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

GIOVEDI 13 MARZO - ORE 16 
UGGIANO MONTEFUSCO - CHIESA MADRE· 

GIOVEDI 13 MARZO - ORE 18 
AVETRANA - CHIESA SACRO CUORE 

Nelle rnattinate incontro con le scuole. 
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I t-JC O t-JTR I 
di E.Marinelli 

22 FEBBRAIO 
P.H.Pfeiffer ha tenuto una conferenza sul 

tema: "L'iconografia del Volto di Cristo e il Velo 
di Manoppello". 

15 MARZO 
Il dott. L.Malantrucco ha tenuto una 

conversazione riguardante le ipotesi relative alle 
cause della morte di Cristo. 

6 APRILE 
Un ir1cot)tro straord ir1ar io si e' tenuto iti 

occasione dell'arrivo a Roma del sindonolc•go 
australiano Rex Morgan; e' stato un pomeriggio 
veramente piacevo 1 e, soprattutto per 1 a simpatia e 
la cordial ita' dell 'illus.tre ospite. Mr. Morgan ci 
ha parlato del suo lavoro per la Sindone: grazie 
alla sua iniziativa, la mostra fotografica del 
BrooKs Institute <USA) e' stata alles.tita in 
Australia, Nuova Zelar1da, Macao e Hong Kong. In 
quest'ultima localita' si e' anche svolto 
recentemente un incontro fra alcuni noti 
s. indonologi. Mr. Morgan ha inoltre ter·minato d a 
poco la stesura del suo terzo l i br o sulla Sin done, 
che riguarda pr inc ip.;..l mente 1 'opera di un art is.ta 
ir1glese del d ic iannoves ime• secolo , Thomas Hea.ph:;, 
il quale copio' mo lte immagini del volto di 
Cri:: to. 

Mr . Morgan ha poi parlato del la1.ic1ro che sta 
svo I gendo il gruppo de 11 'archeo 1 c•ga Sr. Damian per 
cercare di ricostruire nella citta' stessa di 
Gerusa.l emme 1 'ambiente e 1 e conci i :z ior1 i in cui 
avvenne la sepoltura di Gesu'; proprio per seguire 
da vicino tal i esperimenti egli sarebbe partito 
l 'indoma.n i per Te l Av ii,,1 . 
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A conclusione della sua esposizione Mr. 
Morgan ha comtrn icato 1 a sua speranza di 
organizzare un congresso internazionale sulla 
Sindone in Australia. 

Fra gli intervenuti hanno preso la parola P. 
Pfeiffer e P. Mar-cozzi. Il primo ha accennato ai 
tre suoi attuali campi di ricerca sul tema 
sindonico: il problema icon6grafico, in 
particolare riguardo al volto e alle piaghe di 
Cristo; il ruolo del Volto Santo di Manoppello 
ne 11 'ispirazione degli artisti per 1 a 
realizzazione de 1 volto di Cristo; e ir1f ine i 1 
probabile passaggio in Germania della Sindone nel 
per i odo oscuro tra il 1204 e il 1353. 

P. Marcozz i invece si sta ir1teressar1do de 1 
p r C• b l e ma de 1 l a da t a z i on e c o l metodo de l C 14 e 
della verifica della presenza di una piu' alta 
percentuale di soggetti aventi il gruppo AB fra i 
semiti sefarditi, piu' puri. 

U L T I t -1 I S S I t-1E 
di E.Mar ir1el 1 i 

"Gio' " di gen. / feb. riporta due 
giun ti in r e dazio ne, a cui hanno risposto 
L . Ma lantru cco e il dott. S.Rodante. 

******* 

ques i ti 
il dott. 

Rosar i o Og g i di marzo pubblica I 'articolo di 
don G. In t r ig il lo: "Cosa racconta la Sindone?" 

******* 
Esprit&Vie del 30 gennaio contiene 1 'articolo 

del P. A.M.Oubarle "Le linceul de Turin dans les 
publications recentes". 
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******* 
I 1 Corriere de 1 Giorno <Taranto) de 11 '11 

marzo da' notizia della conferenza tenuta a 
Manduria da N.Masini. 

******* 
SACRA RAPPRESENTAZIONE DELLA VIA CRUCIS 

d i Lu c i ano MUZ Z IOL I 

--

Per il quinto anno consecutivo si e' svolta 
la Sacra Rappresentazione della Passione del 
Signor e secondo i Vangeli e la S.Sindone presso il 
San t uar io della Madonna del Divino Amore, nei 
dintorni di Roma. Come per i 1 passato, 1 a 
rappr esentazione e ' stata effettuata due volte, 
sempre di sera: la domenica delle Palme e il 
Venerd i ' Santo. I partecipanti erano nella 
maggioranza del luogo; ad e ss i si e' a ggiunto un 
gruppo d i Ostia. 

I quattrocento costumi sono stati realizzati 
c on grande periz i a dalle Suore del Divino Amore. 
Sono stati ricostruiti e adattati i principali 
a mbienti i n cu i s i svolsero gli ultimi atti della 
Pa ssione d i Cristo : il Cenacolo, il Gethsemarii, il 
palaz z o di Pi l ato , il Calvario , il Sepo l cro. 

Un notevo 1 e impianto di s uon i e 1 uc i ha 
contri buito a rendere piu' s uggestiva la 
rappresentaz i one , c he e' s tata preceduta da una 
proiezione di d iapositive sulla S. Si ndone con 
r elat i vo comrnen t o. 

L' az ione ha preso 1 ' a vvio dal 1 'Ultima Cena ed 
e ' t erm in ata con l a Resurre zi on e . Una f olla di 
circa 5000 pers one ha seguito il sussegu i r s i delle 
s c e ne in un commosso silenz i o; un gr a nde applaus.o 
finale ha accolto il rin novarsi della Buona 

Novella: Cristo e' r isorto, a ll e l u j a! 
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Ci è per venuto un opuscolo molto gradito, scritto dal P. Gio
vanni CALOVA (edito dalla Opera Salesiana Rebaudengo, Piazza 
Conti Rebaudengo 22, Torino) intitolato IL VOLTO DELL'UOMO 
DELLA SINDONE E I SUOI MESSAGGI ( Ediz; 1985) 

La presentazione dell'opera porta la prestigiosa firma di Don 
Luigi Fossati, anticipando già il valore di questo lavoro. Non si trn t 

t a di un libretto scientifico, nemmeno di un libro di preghiere, rin 
d i un opuscolo divulgativo che permette una breve introduzione 
allo studio della Sindone con accenni storici e in un certo senso and11' 
scientifici. L'intento vero e proprio dell'autore è già nel tit olo: la 
lettura del Volto a confronto con le parole evangeliche. Qui entri 
amo, oltre che nella lettura sindonica dal Volto martoriato, anche 
nell'invito alla riflessione, cercando in questo Volto anche il Volto 
di Dio. 

E ' un volume molto valido sia per le persone che sanno poco 
della Sindone ~ sia per o_uelle che conoscono già abbastanza bene 
questo ogget to , ma hanno sempre bisogno di rifletter e e appren
dere. 

L' a utore non soltanto conosce bene la S.Sindone, ma è ferma
m ente convint o che l'Uomo della Sindone è Gesù. 

Ilona F ARKAS 

* * * 

. • .. · -··- ----- - . - ··-·- - • o • . • J 

DE SINDONE T.iÌ--URINENSI 
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FONTI O I INFORMAZIONE E MATER IAL. I SUL.LA SINDONE O I 
TOR I NO - AGGI ORt.JAMEt-ITO 

A cura di Joe Marino - Traduzione di Emanuela 
Marinelli e Nereo Masini -

N.8. L.a pubblicazione viene fatta su indicazione 
dei Gruppi stessi. 

CLUEB - Via Marsala 24, 40126 Bologna 
Questa Casa Editrice offre "L.a Sindone: Scienza e 
Fede", atti del II Convegno Nazionale di 
Sindonologia tenutosi a Bologna nel 1981. Le 
cinquanta relazioni sono divise in cinque sezioni: 
teologia ed esegesi; scienze storiche ed arte; 
scienze mediche; scienza e tecnica; studi e 
memc•r ie bo l C•gnes i. In appendice Lma par1oramica de 1 
s impc.s io STURP tenute•::. i a NetJ London ne 11 'ottobre 
1981. Il vcdume di 482 pagine ha molte fc.to a 
c o 1 or i e in b i an c o e nero • I 1 p r· e z z o e ' d i l ire 
28.000. Recensioni di questo volume sono state 
pubblicate in Sindon n.32 di dicembre 1983 e nel 
numero di marzo 1984 di "Shroud Spectrum 
Internat iona.l ". 

KINGDOM BOOKS - 79 The Ri::.e, Mount Merrion, 
Co. OUBLIN, IRLANDA 
Questo ed i tor e offre i 1 dotto 1 ibro "The 
Crucified" di Alfred O'Pahill)». Benche' il libro 
sia stato scritto negli anni cinquanta e non ::ia 
::.tato nemmeno cc•mpletc.to, il Re•_.1 . J.rmtr1or1y 
Gaushan, editore, ne ha tratto un lavoro di 371 
pagine e piu' di trecento illustrazioni. Nei vari 
capitoli e' compreso lo studio della crocifissione 
nella. ::.toria, nell 'archec•logia e nell'arte. Sono 
presi in e sa.me anche la morte di Ge::. ll' e 1 a. ferita. 
a. I c o::. t a t o • I l l i b r C• , eh e p Ll o ' e::.::. e r· e LI r1 i,i a 1 i do 
riferimento per ogni aspetto essenziale dello 
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studio della Sindone, costa 21 sterline irlandesi. 
Una recensione del libro e' apparsa su "Shroud 
Spectrum International" di giugno 1985. 

PASSIONIST SERIES - 1089 Elm Street, West 
Springf ield, MA 01089, USA 
E' una trascrizione pubblicata mensilmente del 
programma rad io fonico setti man al e internaz i on al e 
dei Passionisti "Crossroads" <"Incroci"). La serie 
785 e' una trascrizione di otto pagine intitolata 
"Sindc•ne e Santi", di cui cinque pagine e mezza 
sono dedicate alla Sindone e riguardano gli 
aspetti storici, artistici, scientifici, e 
religiosi della Sindone. Si possono richiedere una 
o p iu' copie: 1-25 a 70 cents l 'una; 25-98 a se; 
100-198 a 50; 200-289 a 40; 300-488 a 35 e sopra 
1 e 500 c op i e , 30 e e n t s 1 'un a. 

ST. JOSEPH SHRINE - 544 l1.Je::.t Cl iff Dr., Santa 
Cruz, CA 85080, USA - Tel. 408/4237658 
Direttore: Mr. Ct"1arles Heil 
Un museo permanente con una mostra della Sindone 
::.ono stati qui inaugurati nel 1985. Fa parte del la 
mostra una foto a colori della Sindone a grandezza 
naturale fatta da Giovanni Battista Judica 
Co r d i g 1 i a e f i g l i o d e 1 1 o s c o mp a r s o n o t o s i r1 d o n o l o g o 
Gio•.ianni Judica Cordiglia.). Molte altre foto e 
ricordi della Sindone fanno della mostra una fonte 
di informa:z ioni e di i::.p iraz ic•ne per· i •,• is itc:.t or i. 
L' ingre::.so e' libero. 

:+:fit;:+:f:+::+ 




